
Non al top. Fabrizio Paghera

SALÒ. Le parole d’ordine sono
tranquillità, serenità e fiducia.
Reducedaunpuntoin treparti-
te, la FeralpiSalòsta raccoglien-
do le forze per lanciarsi in que-
sta volata finale, con l’obietti-
vo dirimanere in B, un traguar-
do che ad oggi sembra molto
lontano.

Ci sono ancora dodici punti
in palio e i gardesani per ag-
guantare la salvezza diretta ne
devono«mangiare»sei alla Ter-
nana, mentre per raggiungere i
play out devono limarne cin-
que allo Spezia o al Bari. A que-
sto punto, dunque, è vietato
perdere. Dopo il pareggio con
il Cosenza (2-2) e le sconfitte
con Pisa (3-1) e Como (2-5), i

verdeblù devono ritrovare la
vittoria nella gara di dopodo-
mani al Tombolato contro il
Cittadella (ore 16.15).

Percercaredievitare qualsia-
si tipo di distrazione e mante-
nere alta la concentrazione, la
società ieri ha annullato l’ap-
puntamento settimanale con
laconferenza stampa di ungio-
catore,confermando soloquel-
la del tecnico, in programma
domani. E così la squadra ha
proseguito la propria prepara-
zione in vista della sfida di do-
podomani.Al Lino Turina, nel-
la seduta mattutina, la pioggia
ha dato finalmente tregua e il
sole ha fatto capolino tra le nu-
vole, ma solo per pochi minuti.
Giusto il tempo per salutare
l’ingresso in campo dei gioca-
tori, preceduti da un pensiero-
soMarco Zaffaroni, cheha pas-
seggiato qualche minuto per il
campo ripensando probabil-
mente agli esperimenti da fare
in vista di Cittadella.

Poi via ai primi esercizi, e a
seguireuna partitellacon espe-

rimenti tattici e simulazione di
situazionidi gioco. Sotto la len-
te d’ingrandimento la fase di-
fensiva, da registrare. Perché
se è pur vero che si segna tanto
(40 reti, nono miglior attacco),
bisogna anche ammettere che
dietro si subisce troppo (10 gol
nelle ultime 3 gare). E così ieri
Zaffaroni ha prova-
to una nuova-vec-
chia difesa: sono
rientrati apieno rit-
mo Balestrero (do-
po i 50’ con il Como
è pronto a partire
dall’inizio), Ceppi-
telli (con i lariani
non c’era perché
squalificato)eMartella(haavu-
to un risentimento al polpac-
cio, ma ora è a posto). Questi
tre dovrebbero essere anche i
titolaridelladifesachedopodo-
mani cercherà di fare scudo a
Pizzignacco.

Ultima gara giocata insieme,
in questa disposizione, più di
due mesi fa, contro l’Ascoli (24
febbraio, 1-0 per i marchigia-

ni). Da capire poi quali saran-
no i due esterni nel 3-5-2, con
Felici a sinistra (ieri si è allena-
to a parte, ma nonci sono cam-
panellid’allarme) eunotraBer-
gonzi e Letizia a destra. Assenti
invece Di Molfetta (potrebbe
non recuperare per il derby) e
Tonetto (stagione finita).

Al Lino Turina
erano presenti il di-
rettoresportivo An-
drea Ferretti e il
team manager Elia
Legati, che hanno
osservatoconatten-
zione l’allenamen-
to da bordocampo.
Sugli spalti anche

una cinquantina di bambini
delle scuole dell’Infanzia stata-
li Fratelli Cervi-Bravi di Salò. A
loro si è aggiunto in chiusura di
seduta anche Giuseppe Pasini,
che poi si è fermato a pranzo
consquadra estaff per faresen-
tire la propria vicinanza al
gruppo in una fase delicatissi-
ma della stagione. //

ENRICO PASSERINI

Una settimana a dir
poco tribolata quella
che porta il Brescia alla

partita interna contro lo Spezia.
Purtroppo i rischi dell’essere
arrivati a questo punto della
stagione con un attacco
striminzito e ora incompleto
stanno iniziando a porgere il
conto. Ma al di là delle
problematiche relative al fatto
di dover eventualmente far
fronte al forfait di Moncini,
Maran ha l’alert acceso anche
per quanto riguarda il
centrocampo. Ieri infatti il
giocatore di Roncadelle Fabrizio

Paghera si è allenato a sua volta
in differenziato a causa di uno
stato di affaticamento. Che
viene definito «leggero». Ma è
chiaro che arrivati fin qui con
armi ed energie da centellinare,
nessun problema fisico, anche
piccolo, viene sottovalutato.
Vero che ci sono ancora un
allenamento e una seduta di
rifinitura prima della gara con lo
Spezia, ma a questo punto
diventa probabile una maglia da
titolare per Van de Looi.
Verso il derby: sono in vendita
su Vivaticket altri 370 biglietti
nel settore Rettilineo.

BRESCIA. Dopo la scorpacciata
con Cosenza e Pisa, l’attacco
del Brescia ha spento il moto-
re. Zero gol negli ultimi 180 mi-
nuti. E una piccola anomalia
c’è: con Maran, prima dello
scorso sabato, il reparto non
era mai rimasto a secco per più
di una singola partita. Oggi sia-
mo a due consecutive. E c’è in
più un grosso timore: quello di
ritrovarsi a dover fare meno di
Gabriele Moncini, l’unica pri-
ma punta - per quanto «atipi-
ca» in rosa in un reparto avan-
zato già di per sé molto corto e
inoltre falcidiato dalle assenze
definitive di Borrelli e Olzer.
Moncini a Torbole ha lavorato
in differenziato per tre giorni
consecutivi ed è chiaro che va
considerato perlomeno a ri-
schio forfait. Gli esami stru-
mentali non hanno evidenzia-
to problematiche, ma il gioca-

tore lamenta fastidi di tipo mu-
scolare ed è chiaro che tutto va
messosulpiatto, rischi diforza-
turecompresi.Oggisarà la gior-
nata decisiva per saperne di
piùe, nellamigliore delle ipote-
si, non sarà al meglio.

Oggi, che è già antivigilia di
una sfida contro una squadra,
lo Spezia, che con il Brescia
condivide più di qualche falla
nello sviluppo of-
fensivo del gioco.
In forma accentua-
ta: le rondinelle
hanno sì solo il do-
dicesimo attacco
(38 gol all’attivo) e
segnano meno di
Cosenza e Feralpi-
Salò, ma i liguri so-
noaddirittura ultimi con appe-
na 31 marcature.

Struttura. Nel caso del Brescia
individuare l’origine del pro-
blema non è un esercizio com-
plicato: l’attacco è corto e ora
pure incompleto. Non è tanto
una questione di usura fisica:
mancano quattro giornate alla
fine (più gli eventuali play off).
Ilverodilemmariguardala pos-

sibilità di variare sul tema a li-
vello tattico: poter alternare
duecome Borrelli eMoncini si-
gnificava assemblare l’attacco
a seconda delle esigenze della
partita. Con uno solo di loro
quest’arma viene meno. E sen-
za, eventualmente, entrambi?
Maran pensa già a un piano B
che peraltro è unico: Bianchi
con Galazzi e Bjarnason a sup-
portoe con Ferro (difficile pen-
sare a un suo lancio dal 1’) co-
me unico cambio. Siamo oltre
al dover fare di necessità virtù.
C’èun aspetto, tornando al raf-
fronto con lo Spezia, nel quale
la squadra di Maran ha dimo-
strato di avere artigli più affilati
del suo prossimo avversario.
L’indice di expected threats
(semplificando, quello che tra-

duce in numeri la
pericolosità di una
squadra) dei liguri
è pari a 2.39, quello
delle rondinelle è
invece di 1.98 (fon-
te Kama).

In soldoni: il gio-
co degli uomini di
D’Angelo genera

tendenzialmente più pericoli,
ma ha un tasso di conversione
in gol molto più deficitario ri-
spetto al Brescia, che di reti ne
ha segnate sette in più. In que-
sto rush finale si gioca tutto sui
dettagli, e chissà che non pos-
sa essere questo, a prescindere
dalleassenze, a farela differen-
za: il cinismo sotto porta, per
compensare un gioco che non
produce occasioni a raffica. //

CALCIO / SERIE B

FeralpiSalò, «vecchia» difesa per la missione salvezza
Verdeblù

Zaffaroni per Cittadella
riprova la linea a tre
con Balestrero
Ceppitelli e Martella

Pienamente recuperato. Davide Balestrero torna titolare in difesa

E occhio anche a Paghera che lavora
in differenziato per affaticamento

Sono recuperati
ma insieme
non giocano
da due mesi
Pasini a pranzo
con la squadra
dopo la seduta

Se l’attaccante
pistoiese desse
forfait il piano B
è uno solo:
Bjarnason
e Galazzi
con Bianchi

Tra Brescia e Spezia
gli attacchi stentano
Ora c’è pure un vero
allarme Moncini

Fastidi muscolari. Potrebbero costringere Moncini a saltare il match con lo Spezia // FOTO NEWREPORTER
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Rondinelle a secco da due
gare con possibile forfait
dell’unica prima punta
Liguri ultimi per gol
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